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I temi della conoscenza e della 
progettualità strategica, divengono 
la matrice di soluzioni sostenibili 
attraverso la ricontestualizzazione 
e l’innovazione di prodotti e 
processi: il punto di partenza su 
cui sviluppare progetti che tutelino 
la diversità culturale sfruttandone 
le potenzialità in un’ottica di 
valorizzazione e di incremento della 
competitività territoriale.



il design del futuro: contro la crisi dei sistemi 
produttivi tradizionali, per generare nuovi 
paradigmi creativi muovendo dalle forme di 
innovazione tecnologica, sociale e relazionale

La società è in un periodo di transizione dove i cambiamenti sociali non saranno più dettati 
soltanto dal processo centralizzato legato all’industrializzazione e proprio di Industria 4.0, ma 
saranno sempre più dettati dall’informazione e dalle modalità di divulgazione che già stan-
no contribuendo alla diffusione della nuova evoluzione globale definita come Società 5.0.
I dati, le informazioni e tutte le connessioni che tra di essi nascono e si moltiplicano continua-
mente, influenzano tutto ciò che facciamo incentivando soluzioni sempre più alternative, 
efficienti, autentiche e immediate. Mentre continuiamo a constatare i risultati di un’indu-
strializzazione in enorme crisi, il mondo legato al web e le tecnologie interconnesse stanno 
plasmando nuove sinergie e relazioni tra persone, prodotti, servizi e ambienti. Da questo na-
sceranno nuove capacità di percepire, tracciare, misurare, controllare e progettare; si svilup-
peranno nuovi valori e significati, accessibili mediante modalità alternative di interazione, 
sorgeranno nuovi modi di costruire conoscenza e infine si diffonderanno nuovi comporta-
menti. In questo sistema in continua trasformazione, il design diverrà la leva strategica per 
aiutare persone e organizzazioni a dare senso a questa complessità. Un design strategico quin-
di, capace di connettere tradizione ed innovazione, settori e competenze, luoghi e persone.
Infatti, nonostante il design come disciplina abbia da sempre dovuto misurarsi con proble-
matiche da risolvere cercando di trovare soluzioni creative inedite, il progettista si trova oggi 
in una posizione fortunata e molto strategica, in quanto il contesto dove opera ed opererà è 
ormai cambiato radicalmente, non si progettano più soltanto prodotti, ma sistemi comples-
si, servizi, oggetti interattivi, modelli di comunicazione integrata e molto altro. Nonostante 
questi cambiamenti però, la flessibilità che il designer intrinsecamente possiede nell’indivi-
duare le problematiche, interpretare le esigenze delle persone, comprendere quello che sta 
succedendo a livello sociale e culturale, analizzare le informazioni e conseguentemente tra-
durle in progetto e in soluzioni concrete, rimane inalterata e anzi ne emerge molto fortifi-
cata. Nell’era digitale, il designer si trova ad esercitare la propria professione in un ambiente 
comunicativo estremamente complesso e dinamico, partecipando attivamente alla cultura 
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digitale e sociale nella quale si trova, riuscendo così ad analizzare l’ecosistema produttivo 
e comunicativo e le dinamiche di interazione emergenti tra i vari stakeholder territoriali 
per implementare soluzioni innovative.
Non sorprende, dunque, che un’ampia letteratura abbia cercato di comprendere qua-
li fattori possano facilitare l’innovazione. In particolare, negli ultimi decenni un nume-
ro sempre maggiore di studiosi ha preso le distanze dalla visione classica dell’innovatore 
geniale e solitario a favore di una più “sociale”, nella quale svolge un ruolo importante 
il contesto in cui operano gli attori economici (singoli, gruppi, organizzazioni). Coeren-
temente, il focus dell’analisi si è progressivamente spostato dagli attributi individuali al-
le condizioni di contesto che possono facilitare o ostacolare lo sviluppo e l’applicazione 
di idee nuove, ponendo particolare attenzione alle determinanti relazionali (Anderson 
et al., 2014; Crossan, Apaydin, 2010; Perry-Smith, 2006). In questo scenario, il nume-
ro e il tipo di relazioni in cui i diversi attori sono inseriti (embedded) influenza conside-
revolmente le performance innovative (Granovetter, 1985; Meeus, Faber, 2006); ed è 
in questo panorama che prende campo sia a livello locale che globale una sorta di social 
network territoriale, con lo scopo di offrire una prospettiva nuova sui campi progettuali 
e di comunicazione attraverso una ricontestualizzazione delle prospettive interne, ester-
ne e della disciplina stessa del design. Un processo di design, quindi, in cui il progettista 
esperto non lavora più individualmente ma incontra le comunità per produrre idee che 
siano il risultato di confronti e scambi interdisciplinari e interculturali.
La figura e il ruolo del designer necessitano quindi di un rinnovamento, che oltre allo 
sviluppo di competenze digitali, permetta di far sviluppare una consapevolezza tale da 
gestire la nascita di nuove filiere future che si baseranno su cicli di vita sostenibili, tecno-
logici ed innovativi; che guarderanno al contesto contemporaneo ma manterranno attiva 
la necessità di superare i limiti tecnologici e del processo progettuale.
Attraverso un piano strategico, ovvero un fare ideato, programmato, pianificato e condi-
viso, verrà sviluppata una strategia progettuale che avrà ben chiaro il risultato da conse-
guire e l’obiettivo da raggiungere, oltre a prevedere lo sviluppo di strumenti tecnologici 
avanzati volti alla gestione strategica ed integrata del sistema ideato, come piattaforme 
interattive che rappresentano un ottimo mezzo per promuovere e condividere attività 
progettuali strategiche.
Questa dimensione strategica del design, che ne fa un importante strumento di innova-
zione per le imprese (Verganti, 2009), costituisce una potenzialità enorme e ne amplia il 
campo d’azione. Infatti è possibile affermare che di fronte alla complessità della moder-
nità - liquida, multiculturale, connessa e assediata dall’intelligenza artificiale - il design 



il design del futuro • irene fiesoli• irene fiesoli 47

da una parte si pone come “medium”, ossia come elemento catalizzatore nel processo di tra-
sformazione, dall’altra si carica di componenti etiche e si fa interprete di bisogni che vanno 
oltre la mera funzione gestendo, attraverso il progetto, la complessità dei fattori di innovazio-
ne di prodotto, servizio e comunicazione dal punto di vista estetico, funzionale, tecnologico, 
emozionale e dei materiali per arrivare fino al mercato.
Quindi i temi della conoscenza e della progettualità strategica, divengono la matrice di so-
luzioni sostenibili attraverso la ricontestualizzazione e l’innovazione di prodotti e processi: il 
punto di partenza su cui sviluppare progetti che tutelino la diversità culturale sfruttandone 
le potenzialità in un’ottica di valorizzazione e di incremento della competitività territoriale. 
Il locale diviene, quindi, portatore di un punto di vista ‘altro’ rispetto al globale, intendendo 
quest’ultimo termine nella sua accezione di universalmente accettato e condiviso.
In tutto questo, sia il corso di perfezionamento Design Driven Strategies, sviluppato dal Di-
partimento di Architettura DIDA dell’Università degli Studi di Firenze, che il progetto 
OD&M - A Knowledge Alliance between HEIs, makers and manufacturers to boost Open De-
sign & Manufacturing in Europe (Erasmus+ KA2) all’interno del quale il corso è stato pro-
mosso, hanno contribuito in modo significativo alla comprensione e all’approfondimento 
della contemporaneità permettendo di volgere lo sguardo anche verso attori emergenti – co-
me maker, fablab ma anche nuove imprese sociali – che si esprimono attraverso approcci 
bottom up e pratiche sociali innovative, cercando di rispondere concretamente e secondo 
modalità tecnologico-sperimentali a processi trasformativi della società. È la progettualità 
diffusa di cui parla Manzini (2015) che conduce a produrre forme sociali, soluzioni e signifi-
cati inediti che, nella loro realizzazione, producono anche socialità, contribuendo alla rico-
struzione del tessuto sociale, e nuove qualità, partecipando alla produzione di nuovi sistemi 
di valore. Questi nuovi modelli, che nascono in stretta connessione con il territorio, acco-
gliendone le competenze e tentando di dare una risposta ai bisogni della comunità, si fonda-
no su un sistema collaborativo, sulla contaminazione di saperi ed esperienze e sulla capacità 
di creare network. Si qualificano in maniera forte nell’ambito dell’open innovation, con «l’i-
dea dell’uso volontario di flussi di conoscenza in entrata e in uscita da un’organizzazione 
per accelerare i processi innovativi» (H. Chesbrough, 2006 p. 24). In questo senso il Design 
assume un ruolo centrale, proprio nell’approfondire le relazioni con il locale, partendo da 
elementi della tradizione per sviluppare progetti che abbiano ricadute sul tessuto sociale e 
produttivo territoriale e contribuendo alla creazione di interazioni e nuove reti.
Reti fisico-digitali, collaborativo-connettive in cui l’insieme degli attori coinvolti iniziano a 
intrecciare relazioni sempre più strette, per condividere idee, progetti ed orizzonti, in ottica 
di solidarietà e sostenibilità, sia a livello locale che globale. 
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La raccolta di contributi di questo volume cerca di guardare in avanti, e anche 
all’indietro, in merito a la centralità del design tra nuovi e tradizionali sistemi pro-
duttivi, spazio-ambiente-sostenibilità e identità. Nella maggioranza degli interventi 
è sottesa la volontà di accrescere la dimensione sociale del design attraverso pratiche 
partecipative. In altri termini potremmo dire che c’è voglia di dare una dimensione 
politica al progetto nel senso più pieno della parola. Riconquistare questa dimen-
sione può davvero essere strategico e per far questo è forse necessario capire come è 
cambiato e come cambierà il rapporto tra design-produzione-lavoro.
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